
L a Rai sta recuperando punti Auditel, cioè guadagnando spettatori in
molti scontri diretti con la cosiddetta concorrenza Mediaset. E trascu-

riamo per un attimo il fatto non trascurabile che la tv pubblica vince non
solo dando il peggio di se stessa, ma anche il peggio della tv commerciale.
Infatti “L’isola del famosi” è più incivile di “Scherzi a parte”, così come il
programma di Bonolis “Affari tuoi” è certamente più brutto di Striscia.
Accontentiamoci di chiarire che l’Auditel è il cuore del sistema televisivo e
ha le sue ragioni che l’intelligenza deve conoscere. La misurazione degli
ascolti non serve a certificare la qualità dei programmi, né tantomeno a far
salire i cachet dei conduttori, ma è stata introdotta per dare un prezzo agli
spot, che vengono pagati (sulla fiducia) un tanto a capo, esattamente come
se gli spettatori fossero una mandria. Ora, con l’aumento degli ascolti Rai e
la relativa diminuzione di quelli Mediaset, dovrebbe succedere il contrario
di quanto successo quando la Rai calava e cioè Mediaset dovrebbe perdere
soldi. Invece, ci potete scommettere la testa di Maurizio Gasparri che le
aziende continueranno a investire sull’azienda di Berlusconi. E questo
perché il mercato delle vacche è più onesto.

fronte del video Maria Novella Oppo

La Rai vola...basso

MI SVEGLIO FINALMENTE DONNA

Pacchi bomba contro l’Italia
Carabiniere gravemente ferito a Roma, un altro ordigno disinnescato alla Questura di Viterbo
I sindacati preparano la manifestazione unitaria di Firenze. Berlusconi: ci saremo anche noi

Bianca Di Giovanni

ROMA «Il governo restituisca il mal-
tolto». L’opposizione non si stanca
di chiedere (ancora) giustizia sulla
tassazione del Tfr. Dopo una guer-
ra durata mesi alla Camera (vinta
da Giorgio Benvenuto), si torna in
trincea in Senato, ma maggioranza
e governo restano sordi. «Chi è an-
dato in pensione nel 2003 è costret-
to a pagare un’aliquota del 23% sul-
la liquidazione rispetto al 18% di

prima - spiega il senatore Lanfran-
co Turci - a causa dell’aliquota uni-
ca inserita da Giulio Tremonti. Per
i redditi si è prevista la possibilità di
utilizzare il vecchio regime nel caso
fosse più conveniente, per il Tfr
no». Per le casse dello Stato signifi-
ca un maggiore incasso di circa 520
milioni di euro (dati dell’Econo-
mia) pagati di tasca propria dai
neo-pensionati (a proposito delle
mani in tasca agli italiani).
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ROMA Due pacchi bomba in Questura
a Viterbo e in una caserma dei carabi-
nieri a Roma. Questa volta i terroristi
volevano fare delle vittime. Il primo è
stato disinnescato, il secondo è esplo-
so tra le mani del maresciallo Stefano
Sindona. Rischia di perdere l’uso degli
arti. Contro il vigliacco atto terroristi-
co, i sindacati hanno indetto una ma-
nifestazione per il 19 a Firenze. Ha
dato la sua adesione anche Berlusconi.

TARQUINI e IERVASI
ALLE PAGINE 4-5

Lo statista italiano comunica:
«Il mandato d’arresto europeo è
un meccanismo che nasconde un

progetto dittatoriale. Un’Europa
del terrore governata
dai magistrati. Una follia».

U. Bossi, Ministro delle Riforme,
Repubblica Italiana (Corriere
della Sera, 4 novembre)

Storia di Emanuela

Riportiamo la prefazione di Cofferati
al libro «Per un’Europa migliore» (che
da oggi può esser acquistato insieme
all’Unità) per i dieci anni del Libro
Bianco di Jacques Delors.

Dieci anni fa vedeva la luce la prima
stesura del Libro Bianco su «crescita,
competitività e occupazione». Sem-
bra passata quasi un’era geologica
tanto il contesto nazionale, europeo
e internazionale è mutato in questi
anni.
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Roma, macchie di sangue dopo l’esplosione che ha ferito il sottufficiale dei carabinieri nella stazione di viale Libia 

I l pacco-bomba che ha
raggiunto e ferito grave-

mente il maresciallo dei cara-
binieri del quartiere Vesco-
vio a Roma è il segnale terri-
bile di una violenza cupa e
irrazionale. Con attentati co-
me quello di ieri. a cui se n’è
aggiunto un altro simile alla
Questura di Viterbo, si colpi-
scono persone che lavorano
onestamente per l’intera so-
cietà.
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STRATEGIA
FOLLE

Nicola Tranfaglia

DE GIOVANNANGELI A PAG. 8

EUROPA, LAVORO
ULIVO

Sergio Cofferati

«M i sono svegliata donna. Fi-
nalmente. Tra le mie gam-

be si è aperta una rosa. Ho trovato
il mio corpo, non ho perduto nulla.
Ora potrò camminare nuda per ca-
sa, non dovrò più tenere sempre gli
slip di contenimento, anche facen-
do l’amore, per coprire la parte di
me che non ho mai sopportato».
Emanuela Tione sarà ormai Ema-
nuela anche sui documenti. Lunedì
20 ottobre è stata ricoverata all’ospe-
dale Cattinara di Trieste dove i pro-
fessori Belgrano e Trombetta e
un’équipe di specialisti effettuano
gli interventi di conversione da ma-
schio a femmina e da femmina a
maschio.

SEGUE A PAGINA 25

Mandato di arresto europeo e immigrati
Lega e An ai ferri corti

Fini a Bossi: «Noi andiamo avanti»

La Svizzera
dopo la vittoria

di Blocher

FALCK
COME

LO RICORDO

Giancarlo Lombardi

LA GIORNATA
DELLA

GIUSTIZIA

Claudio Castelli *

Adesso Tremonti si inventa un’altra tassa
Arriva la stangata sulle liquidazioni. Ma non è finita: vuole l’assicurazione obbligatoria sulla casa

YehoshuaLibro Delors

Vola secondo te.

Tariffa promozionale di sola andata, soggetta a disponibilità di posti nella
classe di prenotazione appropriata, non applicabile ai voli soggetti ad
oneri di servizio pubblico; surcharges (12 euro), tasse aeroportuali ed
assicurative escluse.

Prendi il volo.
Solo 39 euro 

per volare in una città
italiana a tua scelta.

www.flyairone.it Tel. 199.20.70.80*

* Servizio a pagamento a tariffazione specifica

Delia Vaccarello

Governo

Il reportage

Magistrati

A lberto Falck non era assoluta-
mente una persona convenziona-

le sotto alcun punto di vista. In ciò era
continuatore fedele di una tradizione e
di uno stile familiare che aveva illustrato
di sé l’industria e la società lombarda.
Già fisicamente i Falck si imponevano
all’attenzione, in ogni contesto di pre-
senza, per la loro alta statura, lo sguardo
severo, la difficoltà a un rapporto uma-
no immediatamente cordiale.
Questa riservatezza che era indice di pro-
fonda coscienza del proprio valore ma
anche di sincero rispetto per ogni altra
persona, è stata sicuramente tratto carat-
teristico di Alberto Falck in ogni impor-
tante momento di vita pubblica ove ha
dovuto lungamente e chiaramente
esporsi per le proprie responsabilità fa-
miliari, industriali e sociali.
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Industria

«Sondaggio europeo
chiediamoci perché»

O ggi i magistrati italiani tengono
in più di cinquanta città italiane

momenti di incontro e di confronto con
gli altri operatori del diritto e con la
società civile in quella che l’Associazione
Nazionale Magistrati ha indetto come
«Giornata per la giustizia».
L’esistenza di una giustizia imparziale ed
efficiente e di una giurisdizione cui il
cittadino possa rivolgersi con fiducia
ogni volta ritenga di avere subito un tor-
to sono presupposti di base per la stessa
convivenza civile. Questi presupposti so-
no messi in discussione e mortificati più
che mai in questo periodo.
In oltre due anni di governo non si è
avuto alcun significativo intervento sul
terreno della trasparenza, dell’efficacia
dell’azione giudiziaria e della durata dei
processi. Anzi il ministero sta dimostran-
do la sua più totale inadeguatezza nel
garantire l’organizzazione ed il manteni-
mento dei servizi relativi alla giustizia.

* segretario nazionale
di Magistratura democratica
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l'Unità + € 3,10 libro "Per un'Europa migliore": tot. € 4,10
l'Unità + € 3,30 libro "Giorni di storia vol. 13": tot. € 4,30
l'Unità + € 3,50 libro "Montemaggio": tot. € 4,50
l'Unità + € 3,30 libro "Giorni di storia vol 12": tot. € 4,30
l'Unità + € 2,20 rivista "No Limits": tot. € 3,20
l'Unità + € 2,20 rivista "Sandokan": tot. € 3,20
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